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Questioni emerse 29/9/23

• Distinzione tra situazione nota e non nota: quale via di uscita?
• FEED-BACK formativo: come usarlo con bambini e famiglie?
• AUTOVALUTAZIONE: come, quando e perché 
• Come passare dalla valutazione in itinere alla definizione del livello?
• DOCUMENTAZIONE / sostenibilità della valutazione



SITUAZIONE NOTA / NON NOTA



Superiamo l’equivoco…
Cohen, 1999



Spostiamo l’attenzione ai 
PROCESSI COGNITIVI

Bloom, 
1956



…oppure…



Cosa chiedo di fare ai bambini?



Con quali strumenti rilevo le evidenze?



Le parole del valutatore dovranno 
assumere un senso per i diversi 

interlocutori.
Per porsi al servizio dell’atto educativo,

la valutazione dovrà divenire un
atto di comunicazione utile.

Hadji, 2017



• senso: Quale? Per chi?
• atto: professionalità
• comunicazione
• utile: per chi? Per cosa?



Le condizioni di utilità/efficacia del feed-back

• Associare il feedback a un voto numerico o a un giudizio 
sintetico neutralizza la funzione formativa e 
informativa del commento (Butler, 1988). 

• L’attribuzione di voti a giudizi sintetici sposta 
l’attenzione dello studente sulla comparazione con i 
pari (Butera, 2006). 

• I feedback descrittivi sono più efficaci dei commenti con 
finalità valutativa (Butler e Nisan, 1986).



Le condizioni di utilità/efficacia del feed-back

La valutazione è formativa quando analizza, 
ricostruisce e informa il processo didattico 
nel suo svolgersi e ne permette la regolazione 
positiva costante in funzione dei risultati da 
raggiungere. 
(Nigris, Balconi, 2021)



Come è fatto un “buon” feed-back?
[Il feedback] comprende azioni e informazioni fornite dall’insegnante o 
dallo studente rispetto ad aspetti correlati all’apprendimento. [...] È 
l’informazione che colma la distanza tra quello che è stato appreso e 
quello che ci si aspetta che venga appreso dallo studente, tra lo stato 
corrente e l’obiettivo. Indica allo studente la direzione da seguire per 
superare le difficoltà. (Hattie and Timperley, 2007) 

«[Il feedback] mira a ridurre la distanza fra il punto in cui lo studente “si 
trova” e il “punto in cui dovrebbe arrivare”». (Calvani, 2014) 

«Attraverso il feedback, l’adulto fornisce indicazioni “su misura”, costruite 
a partire dall’esame della prestazione di ciascuno studente, tenendo 
conto degli errori commessi. L’errore gioca pertanto un ruolo chiave nel 
processo di valutazione in itinere. (Vannini, 2019)



La trattazione dell’errore
Nelle scuole l’errore è spesso segnato con la matita rossa ed è 
talvolta oggetto di vergogna e discriminazione [...] da correggere 
per fare la costa giusta [...] ogni professione, azienda o gruppo 
ha la sua cultura dell’errore. A un estremo dello spettro ci sono 
le culture dell’errore negative: chi vive in una di queste culture 
ha il terrore di qualsiasi genere di sbaglio, buono o cattivo, e 
se l’errore capita davvero fa di tutto per nasconderlo; una cultura 
del genere ha poche possibilità di imparare dai propri errori. 
All’altro estremo ci sono culture dell’errore positive che 
rendono lo sbaglio trasparente, incoraggiano gli errori buoni e 
imparano da quelli cattivi a creare un ambiente più sicuro. 
(Czerwinsky et al., 2017)



Il feed-back: quando?

Il feedback risulta più efficace se è dato tempestivamente, quando 
l’attenzione degli alunni è focalizzata sull’obiettivo di 
apprendimento e le indicazioni degli insegnanti sono legate a un 
compito successivo. È importante non ignorare gli errori e le 
misconcezioni perché questo potrebbe far pensare agli alunni che 
sono accettabili. La mancata restituzione su una prestazione che 
rappresenta delle difficoltà può far pensare all’allievo che non c’è 
margine di miglioramento. 



Il feed-back: quanto?
In generale, nell’articolare la quantità di feedback da dare, 
occorre valutare quali sono le informazioni utili per la 
comprensione e l’azione, senza però svolgere tutto il 
lavoro di apprendimento al posto degli alunni. Un feedback 
troppo lungo e articolato può risultare frustrante per gli 
alunni. È preferibile focalizzare il feedback su due o tre 
punti chiave, centrare il commento sugli obiettivi di 
apprendimento più importanti, bilanciare punti di forza e 
debolezza della prestazione. 



Il feed-back: come?
La scelta di formulare feedback orali o scritti può 
dipendere dal tipo di compito. Oltre a ciò è necessario 
considerare le capacità del destinatario, ad esempio 
formulando feedback orali per gli alunni che ancora non 
padroneggiano la lettura. Il feedback può essere offerto 
attraverso una dimostrazione dell’insegnante (ad 
esempio la corretta impugnatura della matita, una tecnica 
di disegno ecc.)



Il feed-back: spunto per la formulazione





Il feed-back: occasione di dialogo

Alcune indicazioni operative: 
● creare momenti di dialogo sui lavori e sul feedback, 
per accertarsi della comprensione; 
● prevedere momenti di colloquio individuale a cadenza 
regolare; 
● creare strumenti per raccogliere dubbi e richieste di 
aiuto; 
● istituire momenti e creare strumenti di bilancio 
periodico.



Un esempio di scambio docente-alunno

Caro Davide, 
durante il nostro percorso hai riassunto i testi proposti individuando 
le informazioni importanti. Attento perché ogni tanto sei talmente 
sintetico che rischi di perdere alcune informazioni importanti. 
Molto, molto bene! Un caro saluto
  
Grazie Anto! Non ho capito solo una cosa nella seconda 
valutazione; non si capisce bene il testo o ci sono errori di 
ortografia?
Grazie e buona serata! Ciao, Davide



Un esempio di scambio docente-alunno

Hai ragione, Davide. Cerco di spiegarmi: non ho notato gravi errori di ortografia, stai 
tranquillo. Ho notato però che per essere molto breve (cioè esattamente quello che 
vogliamo da un riassunto), rischi a volte di saltare qualche passaggio. Secondo me, 
questo accade non perché tu non abbia capito cosa è importante e cosa no, ma 
perché una parte del riassunto rimane nella tua testa. Ma tu stai scrivendo per chi ti 
legge e chi ti legge non sa la storia. Devi metterti nei suoi panni. 
In realtà, l'ultimo riassunto era davvero un po' più difficile: è stata una grande sfida e 
tu te la sei cavata bene. 
Quindi il mio consiglio è quello di pensare sempre che chi legge non conosce e tu 
hai il compito sfidante di spiegare in breve tutto ciò che è necessario. 
Antonio



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
FOCUS

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
CONFRONTO

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
FUNZIONE

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
VALENZA

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
CHIAREZZA

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Cosa scrivo nel feed-back rispetto a… 
SPECIFICITÀ

Un buon feed-back…                    …meglio evitare…



Dagli obiettivi al feed-back: andata e ritorno
Obiettivi di apprendimento dalle Indicazioni 
Nazionali

Competenze chiave implicate
(modello Ministeriale DM n. 742/2017)

MATEMATICA
SPAZIO E FIGURE:
- Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.

IMPARARE A IMPARARE 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 
in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.

MATEMATICA
SPAZIO E FIGURE:
- Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali 
anche nello spazio.

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente. Rispetta le 
regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 
altri.

MATEMATICA
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI:
- Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti assegnati.

SPIRITO DI INIZIATIVA 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà […].

ITALIANO
SCRITTURA:
- Produrre semplici testi funzionali, [...] legati a scopi concreti 
(per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, 
ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto 
scolastico e/o familiare).







Cosa vado ad osservare? Quali evidenze?

MATEMATICA
SPAZIO E FIGURE
Riconoscere, denominare e 
descrivere figure geometriche

MATEMATICA
SPAZIO E FIGURE
Disegnare figure geometriche 
e costruire modelli materiali 
anche nello spazio

MATEMATICA
RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI
Argomentare sui criteri che 
sono stati usati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti 
assegnati.

ITALIANO
SCRITTURA
Produrre semplici testi 
funzionali, [....] legati a scopi 
concreti (per utilità personale, 
per
comunicare con altri, per 
ricordare ecc.) e connessi 
con situazioni quotidiane 
(contesto scolastico e/o 
familiare).

"abbiamo fatto due esagoni" "gli 
stuzzicadenti sono gli spigoli"

Espedienti 
per rendere la tridimensionalità.

Capacità di raccontare il procedimento di costruzione del solido.

Spiegare le azioni compiute in modo concreto e non vago, 
attraverso i verbi adatti.

Curare la scelta delle parole per scandire la successione 
cronologica di queste azioni.

Utilizzo di termini propri della 
geometria in modo autonomo.





Il feed-back… per il docente

Occasione di RIPROGETTAZIONE



Il feed-back… per l’alunno

«Pensa a quello che hai imparato»
«Parliamo di quello che hai 

imparato»

FEED-BACK

AUTO-
VALUTAZIONE



Come proseguire?

Spazio per dubbi 
e domande

https://digipad.app/p/
504599/6a63c5b729fb7



Una piccola consegna per il 19 ottobre…

https://digipad.app/p/504599/6a63c5b729fb7

Prova a documentare (fotografie, trascrizioni, appunti, …) 
un’attività svolta in classe, un piccolo percorso, un 
momento che ti sembra significativo rispetto al tema della 
valutazione formativa e della progettazione. Condividi la 
tua documentazione nello spazio al link qui sopra.



Per qualsiasi esigenza
mario.fratelli@unimib.it

mailto:mario.fratelli@unimib.it


Grazie


